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‘ giri’ figli: diedero il ‘sangue, ‘non ‘è compitita, 
‘Romd'è pu: sempre divelia dall’ Italia con- 

Diivere:: D I 

am ano, 

“taminata dallo straniero, nè. può ‘divettitar 
nostra se prima Filalia. non muti. In mano 

. allo. straniero, sono.) Trentino, Nizza, ed al. 
‘tre.terse italiane, E..questa:sacra. Patria che. 
‘essi: volevano: maestra dl viPtd, tc: di vasti. . 

nè voi 
“BY velo: bifogno! di' consigli per” fare 1) ‘6808; 
ma parmi che possiate, vole Benedatté;: ata | 
tingere un «diritto, ‘chè nessuno dantetiderà ali 

‘ loro:Sagrificio d'al'vostro, quello di parlare agli ‘| 
‘ ilatiani ‘che vi mandano: ‘proteste ‘di affetto |. 

pri loro, la | 

disfazione, 

| ‘ jstrumentale. 

è Weetro» 

di 

re: IR Lia 

DALLA PROTINCIA... 

sompro DE si 

STAtI san y de gio g One 

Ni 

prineipli alle genti europee)? ‘porge, gulbta da 
“i8titazioni non sue a fatta cadavere, .spetta- 
Solo vergognoso di: corruzioni che. ‘mibacoia, 

nile membra superiori diséendere ‘AE: euòre 
[ille Nazione. ,Ripproverate ‘additimdo’ da 

sepoltura- dei figli, gli imbemibri, gli inerti,i 
tiepidi, gli. Has, i colpevoli di-tattiche ‘oblia HE 

ind della funga ‘abiegazione di - 
ogni, vintà iniziatrico.. Dita loro ché vi lascina. 
Col Vostro. mutuo dolore; 0° sì adoperino. con. 
forti fatti. a seggire.il. degato. raccomandata 

E ‘ 

LO 

Giuseppe Mazzini. È 

Domenica ‘scotsa; “festa, delle $tatiito;= da 
novella: nostra Banda Gittadina: ‘suonò. pei ]a' 
prima volia al. pubblido, con graride sua God: 

Al ‘bravo. é geritile: maestro” sig. Cesate”. 
‘ Rossi gli. sia rivolia-una” ‘parola’ d’encomio, 
avendo egli saputo istruire fi si “breve. tempio! 
una schiera di ‘giovanotti ‘appassionati 6 stabi. - n 
. diosì, ignari affatto or. son tre mesi ‘di musical“ 

L'uniforine poi: delta: suddetta, porta nr aper * 
prezzare til ‘buoa guato ela: bella ‘idéà: deli: 
signori: Capi della Fiinrmonida; che * soppetò* 
fare-tarnito-ollima: sceelia. , 

« Grazie-a codesti distinti iniziatori deltar9o- d 
‘cietà Filarmonica e Famlori di sasa; ‘che ioni + 
pre telanti-si prostarono ‘è. tuttéra:!s8! dope: | 
rano: pat viomaggiormenta consoltdara! ‘ape 

 Yernare tanto si bella istituzione, hioi Latiaga 

miamo: ‘Evviva: la: 
au 

‘Gil ser. vono: o:da ‘San Daniele: ni 
La, Gianta. municipale, che. dep si, x 

EL to La put 

taus' ca, arte: divina: 

tI, Sala ra 

nesi; ambiziosi di averuna: Banda! Musica la: 
‘e.fra-non molto arichéun'orhestrà, dalle quali: 

ne olierremo ‘dildttevol :-sodd: sfazioni;: estla=: ve 

aveva privatamenla éspresso di formarsi Là, 
riguardo d’interveniré. officialmente, alla cor =... 

‘monia dell’inaugurazione della lapide.a. Gar. 
‘ ribaldi per timore che venissero pronunciati. si 
‘discorsi troppo accentuati, ha poscia delibe- 
(rato d’intervediìto alla: inadgurazione; ‘Rt0ssa. 
Siamo lieti di tale deliberazione: stata comu- 
npicata alia Presidenza della ‘Società Oporata 
con Nota 4 oorr.: 

tr 

Aiglia: é' uns creatura; dl ‘oredéte ni fatta” ap ; 
posta’ per i ‘baci e: per lè” pie 

Oi sentite. Spesso-con léi ‘era così “sgarbato 
, da'farla perfirio pianger — elte' che si'puteva "l 
‘dire èliè non avan:la badcetta delle lagrist 
“ mugele” sotto if grembiale im Bd chio era’ 
peggio, \temiaré, cercar. di sottrarsi alla: snA | 
| PIESOIZA: 

(Roi vicini #58 sl = “Sempre” ‘pronti a 
far d'ogni erba: in fascio; 
d'una ‘volia: padron*' Antotiia:batteva la Lisa, 
“e «= Se la fosse stala viva. povera 'comare 
“Crezia;: di'quarite scette sarebbe ‘stàta' pisa 
la casa‘! Fila; che” idolatrava’ ‘tanto la sua; 
bella: figliola, ei ‘avrebbé fatto l' inferto! — 
Ma la comare era torta é la Lisa, ‘a ‘quanti 
la interrogavanò intorné'a èiò, rispondeva 8e- 
riai'— Ma chel'vi sognate ?... 
‘perchè’ lo ‘dovrebbefì.::E' ‘mi. vud!” bene... — 
-. Però, guardale ]. \R ci ‘Evera: ‘Bpessò - gli-00- 

Ora: che. poteva alfligeria | l'elietti: ‘Toggli;. 
così da farla piangere?” 

Via tI vicini, anche stavolta, avevano ra- 
gione. Padron' Antonio la batteva: spesso, lo 
dava delle’ ceffalte ‘per'un si o per un'no 
fuori }cogo 0 detto con nin torno che, in quel 
mon ento, non gli abdassé a versa. 

Spesso — gli è vero — dopoqualche scena, 
diremo così, burrascesa, padrom? Antonio, ve- 
dendo la figliàla piangente od accasciata, sen-. 
tiva come ur specie di dispiacere per esser 
irasceso a «dure parole e ad atti brutali, Ma 
ciò, per solito, durava poco, e, dippoi tal cosa 

‘dicevano ché pi i | 

‘Rattérmit' 0 

“Allora, temendo, di. ma 
‘Lisa not; piangeva 

i Oris: pensi con quanta, angoscia: “elia, 80... 
°-fermassa ; il, pensiero alla, promessa, fatta. A 

Gigi, di cercar. Jl Mezzo - adatto. per: piogarà... 
T sue.padro-ad. aocordargliolo in, maritat. | 
|! 8° andava, Îra. l'altra, diaando. d' ensera. troppo. 

più. 

dandogli oggia, seroliava. Îo spalle r biioni= È 
itolava,.tra:i denti, alcunché - di sgufaiaio:; E 

ggiormente. srritario, la, 

nidi 

‘giovano. per.: 4enere, ‘Un così fatto. d'seorso; A. 
‘suo ‘padre, e. stimava. troppo. sè: BÎGSSA. per. 

‘confidare a terzi le aspirazioni del, so, cuore. 
‘Fibogcante d'amore, ; 
«E. poi l’intimidivano È gravdi. ostacoli. sorio: 
‘intravedeva di dover superare. prima d'arrisar - si 
‘alla-meia,-anche perchè 11 suo Gigi,.fra. Valtoy:. 

‘era.un. povero didvolo. senza. risorsa aleuna.. 
‘tranne due buone Draccia avvezzo ai più. 
duri javori. E suo. padre cera...ricco, 6, non... 
‘néto, nell’ agiatezza, credeva. ; questa. uniga . 
sorgente di falicità! Evyjal..., 

Ella sapeva ciò, ‘e, pensandovi. éi. perdere, 
| poca a:poco in, fantastietierie le. più strana. 
6 le. più disparate, poichè. l’amore le. ‘faceva 
germogliar nella. mente un intero. mondo. di. 

quanta la loro vita, : 
 {Contiana}. GIOVANNI ITALICO Jacom 

‘pensieri ora mesti, ora ilieti, Gli £' che.in.lei, 
sì sviluppavano giusto allora iuiti quei: desi-. 

‘ dèri e tutte quelle aspirazioni che si filtrano, 
non si sa come, nel cuore delle giovanatte, a 
che invariabilmente segnano‘ il ‘periodo più 
importante e più impressionabile di tutta 



(E. 

rl è paibicninio ai bilon grado: È 

Milano, 28 maggio: l | ; 

ci dal “profondo del cuore i’ 
- buoni Skndaniolesiv cha: :gentilmante.: vollero 

rifordare: l'Anniversario della: morte; del: dom- 
pifinto HbGteo prdée, Tanto “el dive An 

‘ tohio Andreazzi. Non possiamo compréeridero:. 
col e/una :deldgazione: municipale possa aver 
ibtato.a ‘buoni.-Blarmobici: diandare-'in eta 

vati ciale ; colla: musica; ad accompagnare le 
cofone blie si” ANdava, | A depore solla. tomba 
‘difan-buon.italià dry nau 

Per "Caterina Mndreviezi;; ‘Her: ‘ Plolind An 
z csi ti ‘per sè; *; Nicola Rossi... 

CRONACA GIPTADINA 
Optra a” Garibaldi Per-iitauid ar PES pr ip minalia 

ci spiace di non poter. pubblicare oggi | 
ll maplfesto: del: »Comitato: ‘promotore - delle’ . 

- ondl'azize. Garibaldi. Ta: 9880" BI‘ finvitano: la 
- Associazioni e la cittadinanza . in Giardino. 
uranda. per ‘Domehica: 10° corr.* alla ore 5. 
pomeridiane, Tutte le Associazioni è. Rap. 
presetifabie colla rispeitive bandiere si riu- 
niranno: nél piazzale di FBOCta; rMenezia. allo 
òfe 4112 pon, 
Sarébba' bene ‘che. A siérica. cainpana del 

Contunié dalle 4° allé D. chiamasse | ciMadini. 
alla! nesta. ‘commembrazione. 

di vcletà. Ageriti di. Commercio?” Seduta del: 6 
Giugno 1883, > 

gilt Consiglio della Sgei età Agenti di Com- 
« morcio Industria-e Provicia di dite, ri- 
« conoscendo’ in “Vittorio' Emanvelé ‘è Giu-. 
« seppe Garibaldi i due-primi’ fattori ‘della 
« Nazionale Indipendenza — superiori ad'ogni 
««-Spimto poltico“+- delibera; che la Sc- 
e cieià debba” partecipare. alla commeme- 
« razione:degli ‘anniversari ‘della. Loro murle. 
« sino cha .saranto. elevati. nella nostra. 
«Città. i monumenti che la gretitudine crt- 
« tadina sià:;loro ifnalzando. » . . 

Quest’ ordine del giorno. presentato dalia 
Direzione tenne ‘approvato per appello bom:- 
pale da datti } consiglieri presenti alla piessa 
seduta; ; 

uei. Fediei che per. le; ‘commemorazioni 
‘patriol:ebe “volessero. fregiarsi’ della. 

nuova medaglia dell’ Unità, possono acqui- - 
starla presso il -begozio Zaraitini in Via Bar- 
telivi al prezzo-di lire È, conprese il-naslo. 

‘a Bandiera del Reduci. A. proposito di 
questa, bandiera .e del clamore che. se 

‘n'è fatto; ‘all'epoca: della. sua : inaugurazione, - 
perchè.inon- campeggia 
scudo sabaudo, rimandiamo .colorò “Chie acci- 
savano' lai cessala rappresentanza nientemeno 
che di lesa monarchia, alla seguente. delibe-. 
razigie, presa: dal ‘Cohgresso. «dei Reduci ten. 
nuiosi in 'guesti” gidrni, 8 PA Roia. seo 
 « Come -pegnò dr fraterna! ‘upione, ‘Figpéto.. 
< Lanido lo -“slendai do Speciale, di. ciascuna” 
« sotitià; “sceglie per dandiera federale, .i tre, | 
«-colori:nazionali; colle seguenti inserizioni i 
« DA un lato: federazione italiana dei Reduci 
«dille palrié battaglie ; dall'altro + Unità, di- 
« bertà, indidendenaga 0% | 
AI-Congresso erano. rappresentate quasl: 

late le’ associazioni” ‘del tegno, 8: qualche | 
éX ministro vi assisteva. 

}ro Patria; Leggendo quanto. sulla. questione” 
“del''gas; pubblicava jeri il'direltore’ ‘del 

fi culi. del. 1849 e collaboratore del-Folc, sulla: 
Patria..del Friuli, ‘ci Biando persuasi che il | 
cealdo..com noia farsi: senliré è ad esercitare | 
la propria infiuenzà su‘qualthe ‘cervello: ant 
malaio. Le sci in paco, il direttore «della Pa- | 
ria; e usiDa del gas, il negoziante di li-'| 
bri ed-il mezzà' dietro il campatite di 
Giaccmo. Faccià piuttosto una ‘cura: idrote- 

 rapica, od all'Ospitale, è dal signor Stam- 
petta. Se; al CASO; certi fondi... non hastas- 
#cro, offriamo je nostre coloune per: UDESE 
collaula. | o | 

dunanza alettorale. Questa. sera. alle ore 8 
‘nei focali déll’Associazione polilica po 

polare friulana, Via mercatovecchio b. 4, I 

sO 

agito RN 

WIE E. LE 

i i LEA i - R a i A 

: Dino; ul terrà 'annuddiata ‘adunatdà. ‘di pa | 
fi Fattori, per compilare: la lista; dei 318 Candida. 
at Consiglio: Joritunate: ;. ; - 

«sul: 8u0 “drappo “10 i ,° riusenta. a riempiere codesta lacuna e sà 

stiche, previsioni per iscoprire sas quando: 
sarà) possibile rispondere alla ‘disposizioni 

- dello; Siatoto : anche : nella: parto, degli: Box 
segni vitalizi; 

‘ denohe, ;e!sud Rappresentanza ‘tutta; man-i 

3 nostri contadini, 

‘edi clericali pare stabilito, al'o scopo di 

i Pearluma: pas ele 

i} desidera: ‘Bipayai dova la: Patria è andata!” 
N93. 4 pescare la notizia clie:qui.in Ud ne' sta 

| pers sorgere una. DUOVA ferriera.. 

Si Operala. di ‘Pordengne. “Gesiilnonte | 
favotiti..di. un’accorata Relazione. dellle- "| 

| Seroizio 1883 con raffronti agli anni antece-" 
‘ denti-della Società.di Mutuo Soccorso @d'i» 
: struzione ea gli-Operai di Pordenone. faremo — 
. Rn breve cenno della. medesima cominciando . 
i dal Congratularcane vivamente per gli splet- 
‘cdidivano) risultati... 
- AI Esposizione,  azionale di. ‘Milano fa 
contraddistinta don * medaglia” d'argento ‘e, 

. tra.le innumerevali. consorelle: di tutta Italia; | 
“la Società" Operaia di Pordeidne gode .pre- 

| Bievaliasima fata, per l'organismo. della sua” 
costituzione, esteso numero dei soci, 8 patri. 

. niodiò sociale considerevole,; po | 
Diffaiii, alla.:fine dicembre. 1882. i soci” pre-. 

senti ascendevano LI 746, LO «oapitale sociale. 
a ife 61489,06.. 

| La-Relazionie. dice che. l'anno. 1883 fa uno 
dell più propizi per .l' Associaz one; . perchè 
fn favorita da ‘parecchie. elargizioni, e peréhò | 
potò ottenera.il'pagamento ‘degli arretrati dar 

‘ molti. sécei moros: che, messi: alla stregua. di 
venire radiati dalla Società, “Bi ‘misero in gior- 
nata colle. contribuzioni. i 

Il bilancio: dal” 1882: preselità un'ebtrata 
| complessiva di E ; hire 13110, 59 

|. 8a cui fu n 
un uscita. com- SARO 

" piessiva di o LS ‘0659; 56: 
" "ro vr 

* Civabizo” netto: dell'annata” Lire. ‘0466,03 
«La Socieià funziona bano in tutto il. suo. 

organismo, si avvisa”soltatito' alla: ‘necessità 
di aumentare il personale atipendialo perchè; 

, sebbene zelanlissimo; è ' insuffleiénte di frorite’ 
alle esigenze della Società co) contiauo au- 
ménlarsi dei soci; e pur iodando le premure: 
degli addetti ‘iutti alla ‘sorveglianza iper gli. 
atemalati sarà inevitabile la nomina di 
medico::ispeltore.:. |‘. < 

Gli studi falli dalla Società, ‘8 mezzo del 
8uo Vice-Presidente per | impianto di. case 
operaja ddl esssigliano "l'opportunità di co- 
desto progeito, perchè se.il capitale sociale, 
sembra grande quando ‘desideri siano limi- |‘ 
tati alla proporzione dei mezzi ch' esso può 
offrite;: divieue esiguo quando: si azzardi: &-» 
spirare A Cose di maggior importanza. ! 
:Lù scoglio che anche quesia* ‘Sodietà ini 

contra si è il problema della pensioni vita-- 
lizie,-6 la. Rapprasentanza:: sociale: non: r—. 
sparmiò studi ed indagini, :ma. tutt’ ora: non. 

continuaménta dedicandosi a computi, ‘sbati- 

Alla. commeridevolé: Sotietà Operaja'al Por 

‘diamo isnostri: auguri. di Immancabile pro 
speramento.! *. Se Sio 

". I trat. n . I rat 
ELIECER di ' 

UL TI ME NO TIZ. 0 
“Vienna, 6. Sembra. assicurato. l'accordo. alla 

questione delle. Porte di Ferro del Danubio. 

Linz; 6, Le tristi condizioni in cui versano : 
gono causa. di numerosa 

emigrazione por: .l'Ameriea, 
Budapest, 6, Sembra non. 8’$verino ‘0 pre- 

visioni ottimiste riguardo-ai bilanci. 

Berlino, 6. Un accordo fra ì conser atori 

scongiurare .il piano ‘di Bismark per lo’ scio> 
glimento del Reichstag, coll'accottazione del. 

, bilancio biennale. | 
Riga; 8. Nella Curlandia l'agitazione mi= 

naccia assumere il carattere d’una rivolu- 
zione.‘ 

Roma, 6. La Camera si prorogherà agli vl- 
. Wiml giorni- del mese corrente. 

II . at DE A O, " 
LEI LIL SFERA mi . È 

IH Sie oi a. TAZZII 

1 Pe pi 0) P 0 iù, id Pr siii Fal L. cet Pr : ' 
bi DIECI sb. ! Pe + 

pieni Fr e REI pp rt 

quelo (don la. -più, serene : Mdiginvaltora,, ai Difretà varati. 

Kouigsbrana: 

. a ributate analiai della pia - sblabrtà’ mediche, a: dopo: 

MiO Imniarzrvità de i 
E 

facendosi larga. fama, eziandio ini Îtalia, —. 

; dialgia;ulcorazioni dello stombco”:{alous venitéicnti), Ir È 
. ER Bhi:della:milza. e fegato! ittenizia;...calooli “tonalt’e 

. biliari, dinhate, nelle ip rtrofia,. mei catarti: della laringe. 
‘‘e0dei bropobi, febbre il 
‘guenze èdtarco della » vascica catarto” dagli 
.s'ualì femminili, clorofì -sco.;. pat la suaab tf. ALE 
-cido. oarbopico, pe) ‘gran. gontennto; “di -Rolfatà : do soda. Hi DER 

« galito per la sua ricchezza d'acido “otrbonico, misachiata 

Udine n Sip MUA. Rune Sie 
“FLEtOo nai Guglielmo: Eunthe- IRIIINNTTE Clo I 

| Bologna — Giulio Zsolnay | 
-Jtoma — Domenico Cirignoni Ch 

s SOA ipe 
> lia! Comeslesione per A pfoteziolie delinea 

cdustria: nazionale visiterà > prinelpali stabi. to gr 

“litenti* del Regno. Parlasi:di assegnare:pot.; . 
, centoventi valloni; Adi ddapori; tp ; lt. dik di ea 

(vérsi bilapoi:" 1. di Hip 

sl B DEFAGCIO, ‘Rosanta cesoie: RECATE TORO PA y 

ti bh na ma nu i i 
Lun Ni dall'aver. in mira: di: ‘nidnonsare” di “fnolità o cla 

fam alle: soque ‘butta. ché, vengono, pote. iù: commaerdo... 
sotto. il comodo usbérgo dell'asque di.QIlli; Hon vo no: re 

| rifiariere.aitezioni difronte ‘ad uti afvisc-shé: dl ipei:i: 7 
nostri: giornali. ai, leggo. prassothò "Juolidiauimente: bal: 

qua de Cilli pur: accanbaridé ch' 0ABA” vietit ‘dall: fonte: LESS OS 
di: Kostrainits.' SA UU di 

Ora, qual-è la vera equa di EEA ‘“Vediainone. fitorit E “i 
gine. ‘Pirio-dal 1645 nel: jatretto. di «DEMI: L (Stiria) è 
precisamente. a Rohisteb-Sail rbt mio 
scoperta da fonte di Tenpelbrunner. che 6 ‘Gi: 
tenera un'acqua acidula-alcalisalita Td. tuale dopo. dente 

a ont della sua: efficacia spmineatomonto: salubra Sini 
ed: igienica, ‘fu. posta ih commercio; di i 

iccome però fa: lunga ulicitora; EoHii tsohs = 3 fl 
| tierbmùrin: Tempelbruonen davi: Una È; ca: Loi 
‘Gerta nota. 0d'imbaraazi ai: sighori: committenti,» codl: tl: in i 

‘ Dif'ezione dello Stabilimento, fino ‘da. Jomtsniasimna gpos Dik 
‘ perisò di rendere più volgare il rionie. delly .énd gita: > CT 
acque, e la chiamb acqua di CAME, escono Gi ì 

‘ capitale della [P'rovincia. st. 
| battesinio dunque di: Acqua: di: dun 3 
ha date la fonte di 'Tempelbrunnern,. ai è, 

: la gola per-consegàénza:che posta direi Vora s0Uua'. 
di QIlli. fl avveriasi anche che la-auddettà.:Tonte 

, è di ‘proprietà. degli Stati: - provibeiali. della ‘Stiria; cid 
che viemmaggiormente prova, idiremo: Gost, de. ssipectalo.. 

| privilegio di questi antichissima fonte. 
“Più'itardi: al'acopersero, nella Stirià ed. ‘altrove; ‘albo; 

acque ‘agidùlesninerali, e queste si mipera, ih commardio 
+ sobtait nomé.dl: saque di Gilli (HF. ; 

‘Che go questo noma può service di reclame. &: at to, le 
‘ihnumeretoli' fonti. scoperte dopo il'1845; sì, capiags  fa-. 

; cilmente comevsa ine: valgano | ‘davruptaggio;ra piana attgan * 
ed incomprensibile che. taluna:di. questa; ‘a.508. volta; Bi 

‘’ardogli lx noméà di’ vera acqua di GIUlI, 
mente: sian che. lu 9014, genuina, vera s 
primitiva. aoqua'dt: SALLE È Co ie FIA “delta è 
fonke fan Ritiri di’ 
Balerb xi .la più. grandiosa - dA An nere 
‘ha un imnienso consumo. non solo riella Stiria: TO ‘mal 
l [impero ; AustrosHagarico,. nells. "Germanig, : adora: Mal: 

Ripetinmò qui l'anahisi ‘del: professor Buéhuér! he bai 
. più bel certificato perchè quest'acqua sia. uGha ds noi, 
com'e dapperiutto,. preferita, ed usata Spscialmente. nelle: 

‘stagione “agtata, i Ta 
A 10.25° G, in 10,000 ‘parti di peso eobitieto se TT 

- Garbonato di. pretoasida. di.-farro ‘| È i 04486. 
iodio; im magnastae «i si È 5 < SZBANI de EE 

da. n = aglee n l . . . S RAR. 3 . tuti ar 

d ‘do N. soda - pat si . n LA . ; (gio 1877. Loi 

i sotto di calcé Mt gle SSA 111 È ST 
Solfato di. soda fiala di Glaybaro)" FRS 
Cloruro soda ii 189990. a 

Acido carbonico, siente MENA si 
Acido garbonico: Tibero STARE, x . Bi 4907 di 

Acido carbonico assieme, . RO i 
. Olire ‘ad essere di provata: efficasia, noi ogtarri-dello - ;; 
“ stomaod'e'degli intebtini, ‘dili aziona. déllo Sui (Gao i 

ermmitterite. e dellé. Lone conse. 
l'orgni sé 
ondariza: 4 cor L'ARIA 

Requistò. un’ importanza . d’entità” medicinale; £:-d'altro. E 

col vino è volle Sonservà fortia la. Ribita' più, ‘ormogienaa 
È rinfrescante; * SENIOR di io Ta ELA 

TALI 
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